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VERBALE DELLA RIUNIONE DELL'ASSEMBLEA 

DELLE UTENZE IN DATA 18 DICEMBRE 2018 

 Il giorno 18 Dicembre 2018 alle ore 09.00 in prima 

convocazione e quindi alle ore 10.00 in seconda, si è riunita 

nella sede consortile di Corso Garibaldi, 70 - MILANO, a seguito 

di convocazione effettuata con lettera N. 18-442 del 19.11.2018, 

l'Assemblea delle Utenze del Consorzio dell'Adda nelle persone 

dei signori: Ettore Grecchi per il Consorzio Bonifica Muzza 

Bassa Lodigiana (consigliere F.F. Presidente del Consorzio 

dell’Adda); Alessandro Folli per il Consorzio Bonifica Est 

Ticino Villoresi; Giorgio Vitali per Edison S.p.A.; Ivan Gabatel 

per Italgen S.p.A.; Paolo Tartaglia per Enel Green Power S.p.A., 

Giuseppina Smargiassi per I.S. Renewable S.r.l. e Energia Valle 

Cervo S.r.l.; svolge le funzioni di segretario, l’ing. Luigi 

Bertoli, direttore del Consorzio dell'Adda.  Sono presenti, in 

qualità di osservatori, i signori Roberto Barbieri di Edison e 

Marco Lorenzi di Swisspower, società di gestione degli impianti 

I.S. Renewable e Energia Valle Cervo. 

Essendo presente più di un terzo dei Consorziati sia come teste 

(7/17) sia come voti (57/84), l’Assemblea è validamente 

costituita.  

 L'ordine del giorno inoltrato agli Utenti contiene i 

seguenti punti: 

1. COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

2. INGRESSO NUOVI UTENTI – MODALITA’ DI VOTO 
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3. NOMINA DEI RAPPRESENTANTI DEGLI UTENTI IN SENO AGLI ORGANI 

COLLEGIALI PER IL QUADRIENNIO 01/01/2019 ÷ 31/12/2022 

4. VARIE ED EVENTUALI 

* *  * 

L’Ing. Bertoli, in qualità di segretario fa notare che l’art.25 

dello Statuto dice che, in mancanza del Presidente, l’Assemblea 

è presieduta “dal Consorziato più anziano”. Da un veloce 

riscontro risulta che la seduta sarà presieduta dal Sig. 

Alessandro Folli del Consorzio Est Ticino Villoresi. L’Assemblea 

approva la risoluzione, rimarcando che la responsabilità della 

mancata nomina del Presidente è unicamente del Ministero 

Vigilante. 

1. COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il Sig. Folli assumendo la presidenza dell’Assemblea, ringrazia 

i partecipanti invitando ad una presentazione dei presenti in 

considerazione che non tutti si conoscono e ci sono anche nuovi 

ingressi di cui si parla al punto successivo. 

2. INGRESSO NUOVI UTENTI – MODALITA’ DI VOTO 

Il presidente Folli chiede all’Ing. Bertoli di illustrare la 

relazione allegata alla convocazione odierna e relativa al 

presente punto. L’Ing. Bertoli ricorda che negli ultimi anni ci 

sono stati dei nuovi ingressi nel Consorzio a seguito di nuove 

concessioni idroelettriche. Già nella precedente assemblea del 

26/11/2014 si era demandato al Consiglio di Amministrazione di 

valutare la modalità di ingresso, modalità che è stata approvata 
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con delibere n. 4/2015 del 22/04/2015 e n. 7/2015 del 22/09/2015 

e resa esecutiva negli anni successivi. Detta modalità prevede 

la ri-distribuzione delle quote di ciascun Consorziato 

industriale in base alla potenza nominale delle nuove centrali 

entranti, con conseguente rivalutazione (in meno) delle quote 

esistenti. E’ stata altresì introdotta una quota fissa di 

centrale e lo sconto per quelle con portata Deflusso Minimo 

Vitale. E’ stato infatti ritenuto ininfluente il servizio di 

regolazione ai fini del DMV. Questa modalità viene tuttora 

applicata senza contestazioni per quanto attiene alla 

determinazione del ruolo di contribuenza.  

Restano ora da stabilire, come da art. 21 dello Statuto e come 

da riserva espressa nella suddetta delibera n. 4/2015 al punto 

6, le modalità di voto che rimangono in capo all’assemblea. 

Nella relazione allegata alla convocazione si sono fatte 2 

ipotesi: la n.1 legata alla potenza nominale, la n. 2 alla 

potenza nominale scontata della quota di potenza DMV idrologico. 

Ne nasce un breve confronto in esito al quale tutti concordano 

con l’ipotesi 2, in coerenza con quanto come sopra già stabilito 

ed applicato da tempo per i ruoli e che si riassume nel seguente 

elenco: Edison (24 voti), Enel Green Power (5), Italgen (8), 

Adda Energy (6), Podini Holding (4), Consorzio Muzza (2) I.S. 

Renewable (1); Energia Valle Cervo (3). 

3. NOMINA DEI RAPPRESENTANTI DEGLI UTENTI IN SENO AGLI ORGANI 

COLLEGIALI PER IL QUADRIENNIO 01/01/2019 ÷ 31/12/2022 
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Il Presidente Folli ricorda l’operato del CDA in scadenza 

ritenendo che ci siano le condizioni per riproporre le stesse 

persone; chiede all’Ing. Bertoli di ricordarli: Ettore Grecchi, 

Presidente del Consorzio Muzza Bassa Lodigiana che ha svolto 

anche le funzioni di Presidente del Consorzio dell’Adda per 

motivi anagrafici; Luciano Moretti, rappresentante del Consorzio 

Est Ticino Villoresi; Giorgio Vitali, rappresentante di Edison 

S.p.A.; Ivan Gabatel, rappresentante di Italgen S.p.A.; Franco 

Rudoni è invece il Revisore dei Conti proposto dal Consorzio Est 

Ticino Villoresi.  

L’Ing. Vitali prende la parola ricordando di essere in pensione 

da tempo e che pertanto per il prossimo quadriennio Edison sarà 

rappresentata dall’Ing. Roberto Barbieri, oggi presente e che 

conferma la propria disponibilità a proseguire il lavoro svolto 

da Vitali nel CDA del Consorzio dell’Adda. 

L’Ing. Tartaglia di Enel Green Power è da poco più di un anno 

che segue l’attività del Consorzio dell’Adda e si trova d’accordo 

con la proposta di confermare gli attuali Consiglieri. 

Il Geom. Grecchi dichiara di sentirsi onorato di questa 

riproposta anche se dovrà continuare a fare le funzioni di 

Presidente; ricorda comunque che i Consiglieri proposti e anche 

il Revisore lavoreranno negli interessi del Consorzio e 

consorziati, come d’altra parte è consuetudine da anni. 

Il Dott. Gabatel pure ringrazia per la sua ricandidatura 

ricordando come alcune tematiche, che il CDA dovrà trattare, 
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sono importanti, di comune interesse di tutti gli utenti e da 

affrontare al massimo livello con gli Enti competenti e così, 

ad esempio, la Regione e l’Autorità di Bacino Po per la 

problematica inerente il DMV, ora Deflusso Ecologico, e tutti 

gli Enti Rivieraschi del lago di Como per quanto riguarda i 

livelli. Anche il Dott. Rudoni ringrazia della fiducia e ricorda 

la sua posizione di componente del Collegio dei Revisori è spesso 

guidata dall’esigenza di mediare gli interessi dei consorziati 

con le regole di controllo legale e ministeriale. 

L’Ing. Smargiassi, con l’Ing. Lorenzi, intervengono aderendo 

alla proposta del Presidente Folli. 

L’Assemblea degli Utenti del Consorzio dell’Adda all’unanimità 

nomina per il quadriennio 2019-2022 come membri del consiglio 

di Amministrazione i signori: Ettore Grecchi, Roberto Barbieri, 

Ivan Gabatel e Luciano Moretti; rappresentante del Collegio dei 

Revisori è designato il dott. Franco Rudoni. 

4. VARIE ED EVENTUALI 

Il Presidente Folli chiede la parola per introdurre alcuni 

argomenti che il prossimo Consiglio di Amministrazione dovrà 

affrontare e valutare. 

La gestione dell’acqua è sempre più importante in una società 

in evoluzione con esigenze sempre più contrapposte e considerati 

anche i possibili cambiamenti climatici. In più occasioni ha 

chiesto a livello Ministeriale e di Autorità di Bacino del Po 

che ci sia flessibilità nel trattare l’operato tecnico e 
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amministrativo dei consorzi di regolazione dei laghi prealpini. 

La loro gestione, oltre a soddisfare gli utenti in Lombardia, 

genera effetti positivi anche in Emilia-Romagna e nella zona del 

delta del Po, senza considerare i benefici anche su livelli 

lacuali. È quindi necessario che il volume regolabile sia 

utilizzato sfruttandone tutta la potenzialità e, pertanto, 

coprendo la fascia di livelli dal massimo di concessione 

(auspicando che finiscano al più presto i lavori di difesa di 

piazza Cavour a Como) al minimo; questo soprattutto se si è in 

una stagione siccitosa, considerando prioritaria l’esigenza di 

valle rispetto alle richieste/interferenze degli Enti 

rivieraschi del lago e gestendo comunque al meglio queste ultime. 

E’ inoltre importante che non vengano meno le alte e qualificate 

competenze tecniche che i Consorzi di regolazione hanno 

raggiunto, considerando che l’opzione di demandare queste ultime 

ad altre amministrazioni centrali comporterebbe inevitabilmente 

scelte troppo generaliste e contrarie alle esigenze sito 

specifiche (sia di monte che di valle). Su questo argomento i 

consorziati irrigui ed idroelettrici non devono ostacolarsi a 

vicenda. 

Il Presidente Folli, prendendo spunto dall’intervento del Dott. 

Gabatel, ricorda di essere delegato italiano per trattare di 

deflusso ecologico anche a livello europeo. 

Il Dott. Gabatel ribadisce poi l’importanza, già nel 2019, di 

un intervento corale dei tre Consorzi Adda, Ticino e Oglio nei 
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confronti di Regione Lombardia e Autorità di Bacino per il Po, 

per giungere ad una definizione di Deflusso Ecologico che non 

penalizzi gli utenti. Ricorda inoltre la scadenza con Regione 

Lombardia del giugno 2019 per l’adozione dei cd. “fattori 

correttivi”. 

Il Geom. Grecchi spiega che si dovrà insistere presso la Regione 

sia per un’adeguata gestione degli Enti rivieraschi del lago (in 

particolare Como) sia per il miglioramento delle tecniche di 

previsione piene. Adeguate scelte su questi due punti 

permetterebbero di recuperare milioni di metri cubi di invaso a 

beneficio sia degli utenti che dei rivieraschi del lago, che 

avrebbero minori probabilità di livelli bassi. 

L’Ing. Tartaglia ricorda che alcuni utenti idroelettrici sono 

anche i gestori di serbatoi alpini a monte del lago di Como, i 

cui volumi possono essere utili a tutti con adeguate informazioni 

e programmazioni. Inoltre auspica che fra i rivieraschi del lago 

e utenti irrigui ci sia la consapevolezza che la gestione del 

lago fa da compensazione ai volumi in transito anche su medi 

periodi temporali. 

A questo proposito l’Ing. Barbieri ricorda che nella gestione 

futura ci sarà da tener conto anche del problema istituzionale 

sottoposto dagli enti controllori (Regione Lombardia, Servizio 

Dighe) relativamente alla laminazione delle piene: è già emerso 

che agli enti centrali, con compiti di programmazione e gestione, 

sfuggono le finalità multiple della gestione dei grandi laghi 
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prealpini. 

Il Presidente chiedendo se non ci siano altri argomenti da 

trattare, chiude la seduta alle 12.15 con scambi di auguri per 

le prossime festività fra tutti i presenti. 

   IL SEGRETARIO            IL PRESIDENTE F.F. 

Ing. LUIGI BERTOLI         Dott. ALESSANDRO FOLLI 

 


